
 

UN PARCO IN SOCCORSO DELLA BIODIVERSITÀ 

Che cosa hanno in comune le pecore Saltasassi e Savoiarda con le 
capre Sempione e Vallesana? E cosa c'entra con loro il Parco del 
Ticino e Lago Maggiore? Andiamo alla scoperta di un ambizioso 
progetto ideato dall'Ente parco che si propone di salvaguardare la 
sopravvivenza delle razze autoctone altrimenti minacciate di 
estinzione 

 Alessandro Paolini 

Mercoledì, 29 Settembre 2021 

 
 
L'area oggetto dell'avviso: al centro la Cascina Montelame - Foto 
Archivio Parco del Ticino 
Lo scorso 5 agosto l'Ente di gestione delle Aree protette del Ticino e 
del Lago Maggiore ha pubblicato un avviso per la ricerca di un 
potenziale gestore di aree e immobili presso la tenuta Montelame, 
sita nel Comune di Pombia (NO). Obiettivo principale dell'Ente 

https://www.parcoticinolagomaggiore.com/it-it/informazioni-/avvisi/2021/manifestazioni-d-interesse/avviso-manifestazione-di-interesse-gestione-tenuta-montelame-208451-1-61b5f1574d9d63eaecb8c21c1ed822ee
https://www.parcoticinolagomaggiore.com/it-it/informazioni-/avvisi/2021/manifestazioni-d-interesse/avviso-manifestazione-di-interesse-gestione-tenuta-montelame-208451-1-61b5f1574d9d63eaecb8c21c1ed822ee


Parco è la creazione di un centro per la conservazione della 
biodiversità e la salvaguardia di razze italiane rare in via di 
estinzione, il primo in Italia all'interno di un Parco Naturale 
Regionale. 

 Salvare le razze in pericolo tutelando il territorio 

Il progetto Centro Razze 

Le razze a rischio che potranno essere ospitate 

Nella fase di avviamento del Centro Razze, a seconda delle 
caratteristiche del conduttore che si aggiudicherà l'incarico, si 
prevede l'allevamento di piccoli ruminanti (capre e pecore), che sono 
di più facile gestione rispetto ai bovini e ai suini, oppure di asini e 
cavalli. I terreni e le strutture, tuttavia, potranno essere destinate in 
futuro anche ad altre specie, adottando idonee tecniche di 
allevamento nel rispetto dei limiti e dei vincoli imposti dalla 
normativa vigente e dagli obiettivi di conservazione dell'Ente Parco. 

"Inizialmente il progetto ipotizza l'allevamento di 4/5 razze italiane 
di asini o cavalli a limitata diffiusione, o il recupero di un 5/6 razze 
ovi-caprine che abbiano una consistenza numerica critica o 
minacciata secondo la classificazione FAO e che provengano dal 
Piemonte o da altre regioni del Nord Italia" spiega ancora Fortina. 
"Tra quelle piemontesi ci sono la pecora Savoiarda con circa 100 
capi superstiti - e la Saltasassi, di cui restano circa 30 capi nelle 
province di Novara e Verbania. Fra le capre, la Sempione, con una 
trentina di esemplari, e la Vallesana, di cui vivono ancora poche 
decine di capi. Fra quelle di altre regioni vi sono la pecora 
lombarda Ciuta, che costituisce la più piccola razza ovina dell'arco 
alpino, e la Capra Orobica, proveniente dalle Alpi Orobiche, dove ne 
vivono ancora poche centinaia di capi" conclude Fortina. 

A Cascina Montelame verranno ospitati, nel caso dei piccoli 
ruminanti, fino a 10 capi per ciascuna razza (possibilmente 2 
maschi e 8 femmine). OItre a preservare e a incrementare il numero 
di riproduttori puri, il Centro Razze svogerà anche il compito di fare 
attività di selezione e di recupero delle caratteristiche originarie delle 
popolazioni meticciate, grazie al sostegno e al supporto scientifico 
e tecnico di ricercatori universitari e di personale specializzato. 



In futuro potranno essere ospitate anche altre razze autoctone, 
come il Cavallino di Monterufoli, il Bardigiano, il Murgese o il Pony di 
Esperia, o razze di asini come l'Amiatino e il Ragusano, o altre 
pecore, come la rarissima Garessina, o le 
capre Fiurinà, Frisa e Bionda dell'Adamello. 

  

Per quanto riguarda il futuro maneggio, infine, lo studio di 
prefattibilità immagina che possa ospitare cavalli sportivi "non 
DPA" (cioè non Destinati alla Produzione di Alimenti), vale a dire 
animali al termine della loro carriera agonistica. La loro gestione, 
infatti, è uno dei maggiori problemi che investe i proprietari, che 
devono farsi carico degli animali garantendo loro una dignitosa 
pensione. Anche in questo caso, quindi il parco svolgerebbe una 
funzione utile che ben si inserisce nelle sue finalità. 

 

Link diretto all’articolo: 
http://www.piemonteparchi.it/cms/index.php/parchi-
piemontesi/item/4820-un-parco-in-soccorso-della-
biodiversita?fbclid=IwAR3jC3YbJNibPDeiRZWkcgOgn4xvMQEsXwq
W3ZUyGEux9MKJjMP7ML2gadk 
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